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I PRESIDENTI CONVOCATI PRESSO LA COMMISSIONE BILANCIO PER LUNEDI' E MARTEDÌ' < , 

Le Regioni al Senato per chiedere 
la modifica del bilancio del 1974 

« • K '« 
Il documento del convegno unitario di Firenze: «Ristrutturare il bilancio statale in senso regionalistico» — La Malfa 
Giolitti e Toros elusivi ieri a Palazzo Madama — Affermazioni filo - golpiste del de Elkan — La Direzione socialista: si deli
neano le posizioni in vista del Comitato centrale, convocato per il 29 — Una intervista di De Martino a « Paese Sera» 

Il confronto sul bilancio 
dello Stato per il '74 comin
cia al Senato sul punto-chia
ve del fondi per le Regioni. 
Dopo il telegramma inviato 
dal compagno Guido Fanti, 
presidente della Giunta del
l'Emilia-Romagna, all'on. Ru
mor, il governo non ha anco
ra dato una risposta sulla 
questione, ed l vari ministri, 
in realtà, si sono limitati per 
adesso ad esprimere auspici 
più o meno generici per un 
avvenire non si sa quanto 
lontano (non hanno fatto ec
cezione, a questo proposito, 
gli onorevoli La Malfa, Gio
litti e Toros, incontratisi ie
ri malaria con la commissio
ne Bilancio de) Senato). Il 
presidente del Senato, Spa-
gnolli, ha convocale per lune
di e martedì prossimi i pre
sidenti delle Regioni: essi 
prenderanno parte alla di
scussione presso la commis
sione Bilancio di Palazzo Ma
dama e, a quanto risulta, 
presenteranno una posizione 
comune riguardo ai cambia
menti delle previsioni del bi
lancio del '74. 

Si tratta, dunque, di un 
banco di prova molto impor
tante per il governo ed i par
titi di maggioranza. Alle pro
poste concrete delle Regioni 
— nelle quali è ben deli
neato un indirizzo diverso ri-
spetto a quello che risulta 
dalla stesura del bilancio — 
non si può rispondere solo 
con le parole. Ieri è stato re
so pubblico anche il docu
mento approvato all'unanimi
tà dai partecipanti al con
vegno di Firenze, promosso 
dagli uffici di presidenza del
le Regioni. Questo testo e sta
to inviato al governo e alle 
rappresentanze parlamentari. 
In esso si rileva, in modo par
ticolare, la necessità di «ri
mettere in movimento il pro
cesso di attuazione della ri
forma regionale, tuttora lar
gamente incompiuto, nel qua
dro di una coerente politica 
di riforma e di programma
zione». Un tema immediato 
di impegno viene individuato 
nelle proposte di modifica del 
bilancio, dal momento che su 
di esso «sono possibili scelte 
immediate». Il convegno ha 
rilevato, infatti, che il bilan
cio dello Stato '74 «contra
sta con le esigenze più volte 
e in più sedi prospettate dal
le Regioni e che questo è sta
to compilato senza che esse 
siano state consultate nella 
fase di redazione del proget
to». Le Regioni chiedono 
dunque non già una dilatazio
ne dei limiti del disavanzo, 
ma « che 'si proceda a una ri
strutturazione di esso in sen
so regionalistico », facendo 
affluire i mezzi finanziari, re
periti riducendo tra l'altro 
gli stanziamenti ai ministeri 
investiti dal trasferimento 
delle funzioni, al fondo per i 
piani regionali di sviluppo, e 
«mettendo pertanto le Regio
ni, e particolarmente quelle 
meridionali, in condizione di 
realizzare progetti di inter
vento immediatamente ope
rativi ». 

Dello stesso tenore è una 
presa di posizione dei quat
tro partiti della maggioranza 
di centro-sinistra alla Regio
ne lombarda, che si sono in
contrati ieri nell'ufficio del 
presidente Bassetti. I segre
tari regionali del quadripar
tito hanno convenuto, affer
ma un comunicato, sull'esi
genza di «esprimere al go
verno l'opportunità di prose
guire urgentemente il con
fronto governo-Regioni in me
rito ai rilievi avanzati dalle 
Regioni stesse al progetto di 
bilancio 74, che appare tutto
ra in contrasto con esigenze 
più volte e in più sedi pro
spettate dalle Regioni». 

j tnAIU j ^ commissione Bi
lancio del Senato, proseguen
do nella indagine conoscitiva 
sul rapporto tra il bilancio 
dello Stato e la finanza re
gionale, ha ascoltato ieri, co
me abbiamo detto, i ministri 
del Tesoro, La Malfa, del Bi
lancio, Giolitti. per le Regio
ni, Toros. 

I ministri, nelle loro espo
sizioni, se hanno riconosciuto 
l'inadeguatezza dei poteri e 
dei mezzi attribuiti alle Re
gioni, hanno tuttavia rinvia
to la soluzione di questi pro
blemi a tempi « medi » e 
« lunghi », dando sostanzial
mente risposte negative per 
quanto riguarda l'immediato, 
e più precisamente per quan
to concerne le necessarie mo
difiche da apportare al bilan
cio 1974, al fine di consentire 
più consistenti trasferimenti 
di fondi alle Regioni. 

Una prima questione riguar
da il trasferimento alle Regio
n i — a norma della legge fi
nanziaria regionale — dei re
sidui passivi riguardanti le 
materie passate alla compe
tenza delle Regioni. Questi re
sidui negli anni scorsi erano 
stati calcolati intomo ai 2 mi
la miliardi circa. Il ministro 
del Tesoro, La Malfa, ha ieri 
annunciato che tale enorme 
cifra si è ridotta a soli 42 mi
liardi. 

In merito al trasferimento 
«Ile Regioni di capitoli di spe
sa del bilancio 1974, riguar
danti materia di pertinenza 
regionale, i tre ministri, nel-
l'ammettere che persistono re
sistenze nel governo, hanno 
dichiarato che si sta proce
dendo ad una verifica alla qua
le partecipano le Regioni ed 
hanno eluso ogni impegno del 
governo circa il varo di una 
variazione di bilancio per ope
rare a favore delle Regioni i 
trasferimenti di fondi che si 
impongono. 

I ministri peraltro hanno 
Insistito nel definire intocca
bile il « tetto » di 7400 miliar
di per 11 disavanzo di cassa, 
« quindi hanno riconfermato 
ti rifiuto di aumentare lo stan-
«lamento dei fondi per la 

programmazione ^ regionale, 
rimasto fermo a 140 miliardi. 

I senatori comunisti (Modi
ca, Borsari e Baclcchi) hanno 
contestato le tesi dei tre mi
nistri e hanno chiesto che il 
governo proceda, prima del
l'inizio della discussione ge
nerale sul bilancio per il 1974, 
ad approvare le necessarie va
riazioni di bilancio, le quali 
dovranno anche • prevedere 
stanziamenti per 11 risanamen
to dei bilanci degli Enti locali. 

NELLA Di Alle'recenti di
chiarazioni dell'on. ; Forlani 
ha fatto eco un discorso 
apertamente filo-golpista del 
de on. Elkan al Rotary club 

, di Bologna (era presente 11 
prof. Verdera y Tuelles. ret
tore del Collegio di Spagna). 
L'esponente della destra de
mocristiana ha detto, fra l'al
tro, che la dittatura militare 
cilena « scuote le coscienze », 

" <r però — ha soggiunto — nes-
; suno si è chiesto che cosa 

sarebbe accaduto se non fos
sero intervenuti i militari». 
Il golpe — questa la tesi ver-

' gognosa di Elkan — «ha im
pedito che la situazione in 
quel paese divenisse ancora 
più precaria e drammatica», 

In netta polemica con For-
• lani, Invece, il sottosegretario 

on. Granelli ha affermato a 
Milano che « la DC italiana 
deve aiutare, anche con la 
critica, la DC cilena, schiac
ciata dal regime militare, a 
non commettere l'irreparabile 
errore di confondersi con una 
brutale dittatura se vuole sal
vare, in America latina, l'im
magine di una DC popolare, 
libertaria, antigolpista». Gra
nelli ha detto anche, riferen
dosi alla linea di Frei. che 
quando l'opposizione demo
cratica si allea con la desti a 
«è la destra che vince ». 

DIREZIONE PSI Nelli r l u n l „ 
ne di ieri sera della Direzione 
del PSI — che ha deciso di 
convocare per il 29 prossimo 
il CC del Partito — si sono 
delineate le posizioni delle 
varie correnti rispetto all'as
setto interno. In particolare, 
si è delineata la possibilità di 

Due milioni 
alle urne 

il 18 novembre 
Sciolti i Consigli provin
ciali di Avellino e Isernia 

Il 18 novembre si svolgeranno 
in 575 comuni italiani le ele
zioni amministrative e regio
nali. Gli elettori dovranno pro
cedere al rinnovo di 218 con
sigli comunali, di una giunta 
regionale e di un consiglio pro
vinciale. 

Gli elettori interessati al rin
novo dei consigli comunali so
no circa un milione 260 mila. 
di cui 248 mila distribuiti nei 
quattro comuni capoluogo (An
cona. Belluno. Ravenna e Siena) 
in cui si voterà; quelli interes
sati al rinnovo del consiglio pro
vinciale (Ravenna), distribuiti 
in 18 comuni sono circa 260 mi
la, mentre i votanti nelle ele
zioni regionali del Trentino Alto 
Adige sono circa 570 mila, re
sidenti nei 340 comuni della re
gione. 

In totale quindi, a recarsi al
le urne saranno oltre un milio
ne e 990 mila cittadini (circa 
il 4.5 per cento dell'intero cor
po elettorale nazionale). 

Intanto con una lettera invia
ta ai presidenti delle Camere 
il ministro dell'Interno ha • <• 
municato gli estremi dei decre
ti del presidente della Repub
blica. relativi allo scioglimento 
di 26 Consigli comunali e di 
due consigli provinciali di Avel
lino e di Isernia. Ciò è in adem
pimento a quanto previsto dal
l'art. 323 del testo unico della 
legge comunale e provinciale. 

w 
una diversa maggioranza, del
la quale dovrebbero far parte, 
oltre al demartlniani e al 
nsnniani (maggioranza a Ge
nova col 55 per cento dei 
voti), anche il gruppo Ber
toldi-Manca e gii ex-PSIUP. 
E' sostanzialmente decisa, 
Inoltre, l'elezione di Nennl a 
presidente del CC. t , 

Lo schema suiia base del 
quale è stata costruita la re
lazione di De Martino è rias
sunto in una intervista del 
segretario del PSI a Paese 
Sera. De Martino ha detto 
tra l'altro che 11 PSI è par
te della - maggioranza, e lo 
è «in modo •>leale, senza 
confusione delle parti», ciò 
non contrasta tuttavia « con 
l'esigenza di un'azione co
mune con tutte le forze de
mocratiche e popolari tenden
te a una soluzione giusta e 
socialmente avanzata dei pro
blemi italiani». De Martino 
ha definito « positivo » l'atteg
giamento del PCI riassunto 
nella formula "opposizione di
versa", « e positivo — ha sog
giunto — è il deciso rifiuto di 
una contrapposizione di bloc
co che passa sotto il nome di 
"alternativa di sinistra'' o 'al
ternativa globale' e che ri
schia nelle presenti condizio
ni di condurci a una pericolo
sa spaccatura del Paese per la 
quale potrebbero passare ten
tazioni reazionarie ». A propo
sito della DC, De Martino ha 
detto che « una linea lungimi
rante di sinistra, che voglia 
procedere per la via demo
cratica, non può certo deside
rare di spingere a destra un 
Partito che dispone ancora og
gi della maggioranza relativa 
e continua ad avere un'ampia 
base popolare ». 

Sul Medio Oriente, De Mar
tino ha detto che il PSI tie
ne conto degli interessi legit
timi delle due parti: di Israe
le « alla sua sopravvivenza co
me stato », e degli arabi « alla 
restituzione dei loro territori ». 

I demartlniani hanno detto 
ohe le strutture del PSI do
vranno essere verificate «per 
eliminarne le contraddizioni». 
La sinistra che fa capo a Ric
cardo Lombardi si è pronun
ciata invece per «una ge
stione collegiale del Partito». 
I manciniani non hanno anco
ra preso una posizione defi
nitiva: riuniranno la corrente 
nei prossimi giorni. Mancini 
e Landolf l - sono intervenuti -
ieri soprattutto per criticare 
lo spostamento del dibattito 
politico dalla Direzione al CC. 
Mancini ha aggiunto anche 
che il suo gruppo porterà 
nella discussione a proposte 
su tutte le questioni». 

Manca ha esposto la posi
zione - del suo gruppo. Ha 
detto che I recenti sviluppi' 
politici e la costituzione del 
governo Rumor hanno fatto 
nascere la possibilità «di da
re vita a una maggioranza po
litica diversa da quella uscita 
da Genova». Il gruppo Ber
toldi-Manca sarà, quindi, una 
«componente autonoma» del 
la maggioranza «aperta nella 
gestione del PSI all'apporto 
dialettico di tutte le altre 
componenti». Vittorelli, de-

martiniano, ha sostenuto la 
necessità di verificare le di
vergenze, superando «i fan
tasmi di un'unità fittizia». 

In difesa dei poteri delle Regioni e dei Comuni 

Battaglia contro 
il decreto sulle 

centrali elettriche 
La maggioranza ha respinto al Senato la proposta del PCI di sospen
dere l'esame del provvedimento - Il PSI sostiene la necessità di modifiche 

t f , 

Irrigidimento governativo al Senato sul decreto per gli atenei 

IL MINISTRO RESPINGE LE MODIFICHE 
Al PROVVEDIMENTI PER L'UNIVERSITÀ' 

Ieri Malfatti in Commissione Pubblica istruzione ha sostenuto la « non modificabilità » del testo - Gli 
interventi dei compagni Piovano e Bonazzola - La « settimana di lotta » nelle università - Alla Camera 

. e è cominciato il dibattito sull'edilizia scolastica 

C. f. 

Da leone 
per congedo 

l'ambasciatore 
d'Israele 

Il presidente della Repub
blica ha ricevuto al Quirinale. 
in visita di congedo per ulti
mata missione, il signor Araiel 
E. Najar, ambasciatore di 
Israele. 

Sempre più d'attualità la lot
ta per modificare in modo con
sistente il decreto legge sui 
provvedimenti urgenti dell'uni
versità. " • ' 

Dopo la proclamazione della. 
nuova settimana di lotta — dal 
22 al 27 ottobre —, dello scio
pero nazionale del 25 e di una 
seconda giornata di scipperò 
articolato nelle diverse sedi da 
parte dei sindacati confederali 
della scuola e del Comitato na
zionale universitario, ieri la po
lemica sui « provvedimenti ur
genti » si è spostata alla Com
missione istruzione del Senato. 
In quella sede infatti • con le 
repliche del relatore Arfè, so
cialista. e del ministro Malfatti 
si è conclusa la discussione sul-, 
la parte generale del decreto. 

Alle documentate critiche ed 
alle proposte di revisione avan
zate dalla compagna Bonazzola 

e dal compagno Piovano, men
tre il senatore Arfè rispondeva 
affermando la disponibilità ad 
un dibattito aperto, il ministro 
Malfatti si arroccava • su po
sizioni di assoluta chiusura, ne
gando qualsiasi possibilità di 
modificazione della legge. 

A questo proposito, il compa 
gno Piovano ci ha dichiarato: 
- « E' veramente incredibile la 
ostinazione con cui la maggio
ranza e particolarmente il mi
nistro continuano a respingere 
qualsiasi proposta anche la più 
modesta che tocchi i temi della 
democratizzazione, del governo 
dell'Università, del diritto allo 
studio, del potenziamento della 
ricerca scientifica e soprattutto 
del tempo pieno e delle incom
patibilità per i docenti. 

Il ministro continua a rinvia
re tutto ad una riforma gene
rale di cui il governo dovreb

be ' farsi iniziatore ma rifiuta 
in proposito qualsiasi impegno 
perfino sui tempi legislativi. In 
queste condizioni gli affidamen
ti del governo perdono oggi cre
dibilità e il decreto si rivela 
del tutto insufficiente pd aprire 
un processo di riforma. I 7500 
nuovi docenti entrando nell'Uni
versità in questo modo e a 
queste condizioni assumeranno 
la stessa collocazione e carat
teristiche di quelli già in ruolo. 
M> stato spenderà miliardi ma 
la qualificazione culturale del
l'università non ne guadagnerà 
affatto. 

I comunisti pertanto si pro
pongono di esercitare nei pros
simi giorni una azione di ferma 
e decisa opposizione coniortati 
in quésto proposito da quanto 
sta avvenendo negli atenei che 
dimostra ancora una volta l'ur
genza di dare una risposta po

sitiva alle istanze di rinnova
mento del mondo universitario ». 
• Sempre ieri intanto, alla Ca
mera le Commissioni pubblica 
istruzione e lavori pubblici, han
no iniziato in seduta congiunta, 
l'esame dei provvedimenti per 
l'edilizia scolastica ed univer
sitaria. 

Ieri si sono avute le relazio
ni del de Calvetti e del repub
blicano Biasini, i quali hanno 
tracciato un quadro che riflette 
lo stato . critico dell'edilizia 
scolastica. 

Commentando le relazioni, il 
compagno Raicich ha dichiarato 
che « in tal senso l'avvio del 
dibattito è stato positivo: sarà 
impegno del gruppo comunista 
far sì che la discussione pro
ceda con serietà e rapidità 
per far fronte alle urgenti ri
chieste quantitative e qualita
tive della scuola >. 

La formulazione degli interventi specifici affidata ad una commissione 

Il CIPE approva le linee generali 
del piano nel settore petrolifero 

; Garanzia dei rifornimenti e stabilità del prezzo continuamente messi in forse dalle società intemazionali - Il ruolo affi
dato all'ENI • Esaminate la scadenza del blocco dei prezzi e la relazione programmatica delle Partecipazioni statali 
II Comitato dei ministri 

per la programmazione eco
nomica si è riunito ieri verso 
le ore 17 per discutere le di
rettive per il piano petroli
fero, la situazione dei prezzi 
(il blocco scade 11 31 ottobre) 
e la relazione delle Parteci
pazioni statali. La riunione 
si è protratta fino a sera ed 
è stata poi rinviata a domani. 

INDICAZIONI - I ministri 
del Bilancio e dell'Industria 
sono incaricati di redigere. 
congiuntamente, un piano 
dell'energia (e non del solo 
petrolio), che prenderà in e 
same tutte ie fonti: gas, com 
bustibili solidi, attività elei 
triche e nucleari e — si sp»ra 
— anche la ricerca di mezzi 
per ridurre lo speco di ener
gia. 

Le indicazioni sottoposte ai 
CIPE riguardano per ora sol
tanto il petrolio e ripetono. 
grosso modo, quanto era sta
to prospettato al consiglio dei 
ministri. 

Per gli approvvigionamenti 
sì prevede che l'ENI aumenti 
sia la ricerca mineraria che i 
contratti di fornitura a lun
go termine con i paesi pro
duttori L'ENI dovrà render
si più autonomo anche au 
ritentando la flotta per il tra
sporto e la raffinazione (nei 
giorni scorsi si è parlato an
che di ' un oleodotto Iran-
Trieste, attraverso Turcnla. 
Grecia e Jugoslavia). Le for
niture delle società petrolife
re private saranno sottoposte 
ad alcuni vincoli, quali Tao 
cettazione di un prezzo pub
blico. la comunicazione dpi 
programmi, la fornitura 
prioritaria del mercato ita
liano pena la decadenza det
te concessioni. E* da rilevare 

Anche se sarà necessaria una nuova proroga della convenzione 

OCCORRE AVVIARE SUBITO 
LA RIFORMA DELLA RAI -TV 

Sembra inevitabile che si deb
ba andare \crso una nuova pro
roga della convenzione fra Io 
Stato e la Rai-Tv: questa una 
delle conclusioni, la più amara, 
verso cui si è orientato il di
battito che si è svolto ieri a 
Roma Tra i lavoratori della Di
rezione Generale dell'azienda. 
riuniti in assemblea, ed espo
nenti di tutti i partiti politici 
dell'arco costituzionale (Damico 
per il Pei. Bogi per il Pri. Cic-
chitto per il Psi. Orsello per il 
Psdi. Fracanzani per la De e 
Quillerì per il Pii). 

A due mesi e mezzo dalla 
scadenza delia proroga imposta 
dal governo di centro-destra 
alla fine dell'anno scorso, an
che la nuova compagine gover
nativa non è slata infatti in 
grado di affrontare il nodo del
la riforma della Rai-Tv anche 
se. nel frattempo, il problema 
si è fatto interiormente urgente 
e grave. La pericolosità della 
situazione — duramente docu
mentata dagli stessi lavoratori 
attraverso l'intervento introdut
tivo svolto da Loredana Roton
do a nome del consiglio d'azien
d a — è stata tuttavia presente 
in quasi tutti gJi interventi de
gli esponenti politici: tanto che 
una seconda indicazione scatu

rita dal dibattito è che, co
munque. la proroga non può 
ripetere l'infelice esperienza del

l'anno scorso ma de\e essere a 
breve termine e deve risultare 
il primo atto della successiva 
riforma. 

Verso quale proroga riforma 
trice. tuttavia, occorre andare? 
Qui. in alcuni casi, le diver
genze sono apparse profonde e 
taluni silenzi particolarmente 
preoccupanti. Il compagno Da
mico ha riaffermato con chia
rezza la posizione dei comuni
sti i quali infatti, se saranno 
costretti ad accettare una nuo
va proroga, intendono battersi 
affinché si tratti di un fatto 
dinamico che eviti un congela
mento dell'azienda nell'attuale 
situazione. Non si tratta, tutta
via. di fare una semplice que
stione di rinnovamento di no
mi: bensì di impostare attra
verso la proroga un processo 
che muti gli attuali rapporti fra 
esecutivo, parlamento ed azien
da. Occorre cioè, subito, for
nire di reali poteri la commis
sione parlamentare di vigilan
za la quale — come organo au
tonomo, non compromesso con 
l'azienda — deve assumere il 
ruolo di reale promotrice del 
processo riformatore. Questo 

processo — che deve incidere 
non soltanto sull'assetto istitu
zionale dell'azienda ma anche 
sul modo stesso di fare tele
visione — deve essere sostenu
to da un profondo movimento 
oi massa per il quale occorre 
un preciso impegno dei partiti. 
dei sindacati e delle Regioni. 
E* soltanto muovendosi su que
ste premesse, e con questi obiet
tivi. che la proroga cui si potrà 
essere forzati nelle prossime 
settimane può diventare un mo
mento attivo ed innovatore. 

Mentre la prospettiva di una 
riforma che difenda il monopo 
lio e dia vita ad un nuovo ente 
pubblico distaccato dall'esecu
tivo ha trovato consensi anche 
nell'intervento di Fracanzani e 
di Cicchitto (mentre Bogi ha 
ripetuto la tesi repubblicana 
della moltiplicazione delle azien
de pubbliche), altre tesi sono 
state proposte per il periodo di 
proroga: e fra queste anche 
quella, cui i comunisti si op
pongono. di un allargamento 
della e rappresentatività » negli 
organismi dirigenti dell'azienda. 
Va detto infine die l'unica di
fesa di un processo di priva
tizzazione della Rai-Tv è venuta 
dal liberale Quilleri. 

che ancora in questi giorni 
— anche a causa della politi
ca ENI, che rifiuta accordi di 
fornitura diretta ' tramite le 
associazioni contadine — nella 
agricoltura si registrano de
ficienze di forniture. 

La raffinazione viene subor
dinata, per l'avvenire, al fab 
bisogno interno ed a quanto 
si dovrebbe arrivare sia ridu
cendo il numero delle raffine
rie e di terminali di scarico 
che sospendendo la realizza
zione (in attesa del - Piano) 
dei progetti di raffineria già 
autorizzati. 

Per la distribuzione si pro
mette la riduzione del nu
mero degli impianti in zone 
congestionate; la limitazione 
di concessioni a operatori 
qualificati per la garanzia del 
rifornimento; il divieto d» 
commercio delle concessioni 
ciò che dovrebbe implicare 
il ritiro delle concessioni 
non utilizzate dal titolare e 
subappaltate).. - - : •; • 

Si riconosce che « una gran
de industria a carico del con
sumatore non può esse ì e la
sciata, senza gravi inconve
nienti economici e di gover
nabilità, sotto il preminente 
controllo di centri decisionali 
esterni al nostro paese». 

Le dichiarazioni di inten
zioni * hanno suscitato reazio
ni - di scetticismo negli am
bienti delle grandi società 
petrolifere - che cercheranno 
di giuocare, ancora una volta, 
la carta dei prezzi. 

I PREZZI — L'aumento del 
17 per cento nel prezzo del 
petrolio greggio deciso da sei 
paesi arabi (Libia e Algeria 
10 avevano già aumentato per 
loro conto) è stato immedia
tamente usato dalle compa 
gnie per sostenere la necessità 
di aumenti * al consumo. In 
realtà l'incidenza sul prezzo 
Anale è minima — si parte 
da circa 5 dollari al prezzo 
svalutato di 570 lire l'uno por 
ogni 157 litri di greggio — e 
risulta aumentata da un si
stema di «taglie» che opera
no sul trasporto (il noleggio 
di navi cisterna è alle stelle). 
la raffinazione e la distribu
zione. L'altra arma delle so
cietà petrolifere è quella, già 
usata, della scarsità artificia
le di prodotti. In questo cam
po è in atto una manovra a 
livello mondiale sia di soìto-
valutazione delle riserve — 
un vasto potenziale di produ
zione entrerà in sfruttamento 
entro due tre anni nel Mare 
del Nord. Africa. America la
tina. Asia — che di 
ritardi nella messa in funzio 
ne di impianti. A ciò si ag
giunge il fatto che i diriger. 
ti delle società statunitensi. 
come Esso, Texaco. Mobil e 
Gulf hanno già fatto sapere 
che in caso di crisi energeti
ca degli Stati Uniti dirotte
ranno verso il loro principale 
mercato le disponibilità. 
- Circa il blocco dei prezzi, 
il ministro De Mita ha di
chiarato al termine della riu
nione che quindici società 
« soltanto » sono state autoriz
zate ad aumentare < i listini. 
Circa la liatrutturazione del 
CIP. De Mita si è limitato a 
dire che sono stati assunti 
nuovi funzionari. Il gruppo 
comunista alla Camera ha in
tanto annunciato che chiederà 
al Parlamento di modificare il 
decreto sul prezzo del carbu
rante in modo da favorire il 
trasporto pubblico, la pesca, 
11 settore agricolo. Una richie
sta in tal senso era stata pre
sentata Ieri al gruppo comu
nista anche dai rappresentanti 
dei tassisti. 

La campagna di proselitismo al PCI 

137.000 nuovi iscritti 
al Partito nel 1973 

Mentre è in corso in tutto 
il Partito la preparazione del
la campagna di tesseramento 
e di proselitismo per -l'anno 
1974, che si aprirà con le 
prime a 10 giornate » del me
se di * novembre, prosegue 
con successo l'attività di tes
seramento e proselitismo del
l'anno in corso. 
' Alla data odierna il numero 

dei compagni tesserati è di 
1.621.399, pari al 1023% sul 
totale degli iscritti del "72 
(36.740 in più). 

E' andata ulteriormente 
avanti nel corso delle ultime 
settimane l'attività di prose
litismo che ha portato com
plessivamente a 137.703 il nu
mero dei nuovi iscritti al par
tito. , - • - < * 

Un risultato che è stretta
mente legato alla mobilitazio
ne che si è andata sviluppan
do specie negli ultimi tempi 
sui temi della solidarietà con 
il popolo cileno contro 'il 
a golpe» fasciata e contro la 
politica aggressiva dell'impe
rialismo nel Medio Oriente, 
temi che hanno suscitato 
nuovi impegni di lotta e nuo
vo interesse per la politica 

unitaria, antifascista e antim
perialista del PCI. 

Pubblichiamo l'Incremento 
percentuale per regione del 
numerò degli iscritti rispetto 
ai dati della fine del 72: Val
le d'Aosta 99.6%; Piemonte 
103,2%; Liguria 101,6%; Lom
bardia 103,2%; Veneto 103.9%; 
Trentino Alto Adige 100,9%; 
Friuli Venezia Giulia 103.7%; 
Emilia 101.1%; Toscana 101,0 
per cento; Marche 102,5%; 
Umbria 102.1%; Lazio 101,9 
Abruzzo 103,6; Molise 109.1; 
Campania 105,7; Puglia 101.5; 
Lucania 102.0; Calabria 105.0; 
Sicilia 101,4; Sardegna 105.5; 
Federazioni all'estero 106,2%. 

Tutte le organizzazioni di 
partito sono impegnate a pre
disporre le necessarie misure 
organizzative e le iniziative 
politiche più efficaci per da
re avvio con la fine del mese 
di ottobre alla campagna di 
tesseramento e proselitismo 
1974, pur continuando duran
te il mese corrente e succes
sivamente il lavoro di reclu
tamento e di recupero dei 
vecchi iscritti. 

La prossima tappa per il 
rilevamento dei dati sarà il 
25 ottobre. 

La maggioranza di centro
sinistra ha respinto Ieri, nel
l'aula di Palazzo Madama, la 
richiesta comunista, che lu
nedi scorso era stata votata 
dalla maggioranza dei com
ponenti presenti alla commis
sione Industria, di rinviare 
l'esame del decreto governa
tivo per la costruzione di 11 
centrali termoelettriche del-
l'ENEL. 

Tuttavia l'opposizione co
munista ha ottenuto un pri
mo risultato: il sottosegreta
rio all'industria. Bosco, ha di
chiarato la disponibilità del 
governo a trattare per una 
modifica del decreto in sede 
di conversione dello stesso in 
legge. Pertanto stamane ri
prende alla competente com
missione del Senato l'esame 
del decreto che, venerdì, sa
rà trasferito in aula. 
- La richiesta di sospensio
ne era stata motivata dal 
compagno Bertone, responsa-

, bile del gruppo comunista al
la commissione industria, de
signato dalla stessa commis
sione come relatore. Egli ha 
subito chiarito che non vie
ne messa in discussione la 
urgente necessità di aumen
tare la produzione di ener
gia elettrica, Indispensabile 
per lo sviluppo economico 
del paese. Ciò che i comu
nisti respingono è la strada 
che il governo ha scelto per 
risolvere questo problema. 

Bertone ha sottolineato In
nanzitutto che il decreto co
stituisce una vera espropria
zione di poteri dei Comuni 
e delle Regioni: infatti ai pri
mi viene tolto lo strumento 
della licenza di costruzione 
e la elaborazione di varianti 
al piano regolatore, alle se
conde li potere di approva
re o meno le varianti e, più 
in generale, di intervenire nel 
campo dell'assetto territoriale. 

Questo grave attacco contro 
le autonomie locali spiega le 
manifestazioni e gli scioperi 
cittadini di protesta che si 
sono verificati in alcune cit
tà contro i progetti ' di co
struzione di centrali. 

Il relatore comunista ha os
servato che esiste la possi
bilità della impugnativa di in
costituzionalità da parte dei 
Comuni e delle Regioni, per 
cui il governo rischia vera
mente di scegliere non la 
strada più rapida per la co
struzione delle centrali, ma 
quella più difficile. 

Vi è inoltre un'altra criti
ca di sostanza. Non è giu
stificabile in questo caso lo 
strumento del decreto-legge, 
previsto solo in casi di ur
genza, dato che il provvedi
mento propone un vero pro
gramma a lunga scadenza. 
che va sino al 1980, e pre
vede la costruzione di ben 11 
centrali per un totale di 12 
mila megavvatt. E' evidente 
che se questo decreto venis
se approvato cosi com'è la 
proposta di legge ordinaria 
in discussione alla Camera 
perderebbe gran parte della 
sua efficacia. 

Dopo avere ricordato che 
le critiche dei comunisti al 
decreto coincidono non sol
tanto con la posizione delle 
popolazioni, delle Regioni e 
degli enti locali, ma anche 
con quelle di alcuni settori 
della stessa maggioranza di 
centro-sinistra. Bertone ha ci
tato il testo della relazione 
al disegno di legge sulle cen
trali alla Camera in - cui si 
chiede che le popolazioni in
teressate « partecipino respon
sabilmente alle decisioni » cir
ca la localizzazione degli im
pianti. il rispetto delle misu
re antinquinamento, i pro
blemi delle infrastrutture. 

Nulla impedisce pertanto al 
governo — ha concluso Ber
tone — di presentare emen
damenti in questa direzione, 

limitando ' Il programma di 
costruzione alle centrali di 
più urgente necessità • te
nendo conto degli accordi già 
sottoscritti in alcune zone tra 
ENEL e enti locali. 

Nel dibattito che si è aper
to hanno parlato a favore 
della sospensione il compa
gno Maffiolettl. che ha ricor
dato come la materia urba
nistica entri globalmente nel
le competenze delle Regioni 

'e la gravità del conflitto che 
; il decreto aprirebbe con le po
polazioni locali, e il senatore 
Bonazzi della sinistra indi
pendente; contro la sospen
sione, sia pure con motiva
zioni diverse, 1 senatori San-
tanastasio (DC), Venanzetti 
(PRI), Broslo (PLI), Mlnnoc-
ci (PSI) Il senatore sociali
sta ha osservato che doveva 
essere valutata la opportuni
tà di abbinare l'esame del 
decreto con il disegno di leg
ge in discussione alla Came
ra e ha sostenuto comunque la 
esigenza di una modifica del 
decreto. 

CO. t. 

Fitti agrari: 
giudizio 
positivo 

dell'Alleanza 
Contadini 

L'Alleanza contadini ha giu
dicato positivamente la legge 
sul fitti agrari approvata mar 
tedi al Senato, perché — è 
detto In un comunicato — 
essa «conferma i principi 
fondamentali della riforma ap
provata nel '71». . 

Tale legge infatti salvaguar
da il meccanismo unico nella 
determinazione del canone di 
affitto, basato, come è noto. 
sul reddito dominicale del 
fondo (in sostanza l'affittua
rio non dovrà pagare un ca
none superiore all'80% di 
quello attualmente praticato. 
e i coefficienti variano da 
un minimo di 24 volte ad un 
massimo di 55 volte il red
dito catastale del 1939).. 

La difesa dell'automatismo 
nella determinazione del ca
none è — continua il co 
municato — «condizione indi
spensabile per assicurare agli 
affittuari coltivatori' la re
munerazione del loro lavoro e 
dei capitali investiti nell'eser
cizio dell'Impresa». 

Si tratta di applicare ora 
le nuove norme per non la
sciare spazio a contestazioni. 
con cui la grande proprietà 
tenta di difendere la sua ren 
dita parassitaria. 

L'Alleanza ribadisce pertan 
to la necessità che la Camera 
approvi la legge prima dell'll 
novembre, date di scadenza di 
gran parte dei contratti. 

Confermando l'impegno dei 
coltivatori per la difesa e il 
completamento della legge sui 
fitti agrari, il comunicato con
tinua sottolineando come par
ticolarmente positivi l'ordine 
del giorno approvato dal Se
nato. e accettato dal gover
no, per stabilire la durata dei 
contratti, e gli impegni rela
tivi alla soluzione del pro
blema dei piccoli concedenti 
e alla trasformazione della 
mezzadria e della colonia in 
affitto. Concludendo il comu
nicato dell'Alleanza rende no
to di «avere già fatto pre
sente al governo e alle forze 
politiche la necessità di an
dare oltre la legge dell'affitto 
e di farlo con la speditezza 
che la gravità della crisi delle 
nostre campagne esige ». 

Alla commissione Difesa del Senato 

Approvata la legge per gli aumenti 
al personale delle Forze Armate 

Si tratta del l '* assegno perequativo» e dell'indennità al personale di P.S. - I provvedi
menti devono passare alla Camera * Il voto favorevole del PCI - I problemi ancora aperti 
Il disegno di legge relativo al

l'assegno perequativo al perso
nale militare (esercito, marina. 
aeronautica, corpi di pubblica 
sicurezza, guardia di finanza e 
agenti di custodia) e all'adegua
mento dell'indennità per t «ser
vizi di istituto > agli apparte
nenti ai corpi di polizia e ai 
funzionari di pubblica sicurez
za, è stato approvato dalla com
missione Difesa del Senato, riu
nita in sede deliberante. Il prov
vedimento passa ora all'esame 
della Cameni per la sanzione 
definitiva. 

La rapidità con cui la com
missione Difesa ha votato il di
segno di legge (è slato invece 
rinviato, per un più approfon
dito esame, quello sull'alta diri
genza militare) è stata dettata 
dalla esigenza di recuperare in 
parte il tempo perduto dal go
verno. che ha tenuto in frigo
rifero il disegno di legge dopo 
averlo approvato in sede di 
Consiglio dei ministri. Urgenza 
sottolineata, per i senatori del 
PCI. dal compagno Ignazio Pi-
rastu. il quale, insieme con il 
compagno Bruni, ha messo in 
evidenza che sono tutt'altro die 
chiusi i numerosi problemi che 
il disegno di legge o non af
fronta o lascia insoluti — di

scriminazioni. diseguaglianze. 
orari di lavoro, ecc. 

Ma veniamo al contenuto del 
provvedimento: 

ASSEGNO PEREQUATIVO — 
E' concesso a partire dal 1. 
gennaio 1973 e. recependo ripe
tute critiche ad esso rivolte nel 
passato dai comunisti, il gover
no Io ha stabilito dando, propor
zionalmente allo stipendio, di 
più ai gradi più bassi. L'asse
gno. infatti, parte da un mini
mo di 518.000 lire per il carabi
niere (o equiparato) in prima 
ferma ad un massimo di 1 mi
lione 555 mila lire al tenente 
colonnello di quinta classe, se
condo la tabella resa nota nei 
giorni scorsi. 

L'assegno, fatto importante, è 
pensionabile; ed assorbe una 
serie di indennità (ben 30) ora 
soppresse, godute dai gradi più 
elevati e. in misura minima, 
dal personale di truppa. 

SERVIZIO DI ISTITUTO -
L'indennità mensile per il ser-
L'indennità mensile (pensiona
bile nella misura di 30 mila 
lire) per il servizio di istituto 
per i carabinieri, e le guardie 
di pubblica sicurezza, di finan
za e gli agenti di custodia vb-
ne cosi stabilito nella nuova enti
tà per la classe A: 30 mila lire 

per appuntati, carabinieri e gra
di corrispondenti: 35 mila lire. 
per brigadieri e vice brigadieri; 
48 mila per ufficiali inferiori e 
marescialli: 63 mila per maggio 
n e tenenti colonnelli; per la 
classe B: 57 mila lire per ap
puntati. carabinieri e gradi cor
rispondenti: 62 mila per vice 
brigadieri e brigadieri: 70 mila 
per marescialli e ufficiali in 
feriori: 77 mila per maggiori e 
tenenti colonnelli. Per quel che 
concerne i funzionari civili della 
PS. per la classe A: indennità 
di 45 mila lire ai commissari 
con parametro 190. 63 mila ai 
commissari, commissari capo e 
vice questori aggiunto oon para
metro 257; per la ciane B: in
dennità di lire 67 mila per i 
commissari con parametro 190. 
77 mila lire per i commissari. 
commissari capi e vice questo 
ri aggiunto con parametro 257. 
L'indennità del personale per 
morte in servizio viene elevata 
a 10 milioni. . 

Il compagno Pirastu. nel pro
porre alla commissione di con
cludere subito l'esame del prov
vedimento. ha osservato che il 
problema non è solo del rico
noscimento ai membri delle for
ze di pubblica sicurezza del di
ritto a condizioni di vita umane, 

ma del rapporto tra le isti tu 
zioni dello Stato democratico 
(governo e Parlamento) ccn le 
forze di pubblica sicurezza nel 
loro complesso. 

Il disegno di legge per i co
munisti è soio il primo timido 
passo per modificare tale rap
porto. rimuovendo almeno alcu
ne delle cause del malessere e 
del risentimento serpeggianti. Il 
disegno di legge però — ha sot
tolineato Pirastu. e l'argomen
tazione è stata approfondita da 
Bruni — non risponde in pieno 
alle esigenze: restano non ri
morse gravi sperequazioni. Si 
imporrebbe perciò un'ampia 
modifica del provvedimento, con 
emendamenti migliorativi. CiG 
sarebbe stato possibile se il go
verno avesse presentato il di
segno di legge tempestivamente 
al Parlamento. Sono stati fatti 
pafsare invece ben tre mesi. 
sufficienti per esasperare gli 
interessati, i quali, bisogna dar
gliene atto, hanno dato vita a 
forme responsabili di protesta. 
E Pirastu ha invitato il mini
stro Taviani alla prudenza nei 
confronti di coloro che hanno 
partecipato alle manifestazioni 
di protesta. 

e. ci* m« 
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